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Si è spento lo scorso gennaio in 
Francia, alla veneranda età di 92 
anni, il prof. Robert Molimard. 
Molimard, medico, ricercatore e 
pro-fessore onorario all’Université 
Paris-Descartes, è senz’altro il padre 
riconosciuto della tabaccologia mo- 
derna. Se oggi parliamo di tabac-
cologia lo dobbiamo proprio a lui 
che per primo coniò il neologismo 
francese tabacologie alla metà de-
gli anni Ottanta aprendo una nuo-
va area di interesse nelle scienze 
medico-sanitarie e nelle strategie 
di lotta al tabagismo. 
Fu il suo incoraggiamento a fare 
da spinta per la fondazione della 
SITAB. Fu nostro mentore e padre 
nobile prodigo di consigli. I suoi 
corsi universitari per conseguire il 
“Diplome de Tabacologie” sono 
stati la nostra ispirazione.
Nel 2000, su nostro invito, tenne a 
battesimo il primo congresso SITAB 
a Milano e l’anno dopo invitò l’al-
lora presidente Mangiaracina a te-
nere una lezione all’università di 
Parigi sulle strategie di controllo 

del tabagismo in Italia. A dimostra- 
zione del mantenimento dei nostri 
rapporti di reciproco interesse e 
scambio, nel 2003 invitò Vincenzo 
Zagà a tenere una lezione su “radi- 
cali liberi e fumo di tabacco”, in una 
delle sue ��ÕÀ�m� `i� />L>V���}�i 
all’università di Parigi. In quella oc- 
casione festeggiarono con una tor-
ta i 20 anni della Societè Française 
de Tabacologie.
La sera prima fu gradito ospite a 
casa sua dove tenne un party per 
alcuni relatori. Al Congresso Zagà 
portò alcune copie della neonata 
rivista Tabaccologia che fu accolta 
con entusiasmo e meraviglia dai 
colleghi francesi. In soli tre anni di 
vita della SITAB eravamo riusciti 
>`�>ÛiÀi�}�D�Õ�>�À�Û�ÃÌ>�ÃV�i�Ì�wV>]�
cosa che a loro non era riuscita in 
venti anni. Da allora Molimard en-
trò a far parte del comitato scien-
Ì�wV�� ��ÌiÀ�>â���>�i� `��Tabaccolo-
gia che giudicava a pieno titolo 
ÃV�i�Ì�wV>�i���`�«i�`i�Ìi°�*ÕLL��-
cammo molti suoi articoli. 

Grande fu la sua soddisfazione 
quando Zagà gli inviò il libro di 
Johan Neander del 1626, dal titolo 
Tabacologia. Hoc est, Tabaci, seu 
Nicotianæ descriptio, scovato alla 
Biblioteca Nazionale Centrale di 
Roma. 
Molimard era un conoscitore di 
varie lingue, fra cui l’italiano, e 
uno studioso dell’esperanto, tanto 
che negli ultimi anni ci inviava al-
cuni articoli anche con la versione 
in questo idioma. 
Da acuto ricercatore ha studiato la 
dipendenza da tabacco e da nico-
tina con intuizioni a volte eterodos- 
se in apparenza, che lo hanno por- 
tato a scontrarsi con il fronte più 
moderno dell’entourage�ÃV�i�Ì�wV� 
vÀ>�ViÃi�w���>�iÃÃiÀi�i�>À}��>Ì��
dalla fondazione della Societè 
Francophone de Tabacologie in cui 
iÀ>�ºV��yÕ�Ì>»��>�Societè Française 
de Tabacologie. Questo lo ama-
reggiò non poco. 
Come SITAB abbiamo raccolto da 
lui il testimone dell’insegnamento 
della Tabaccologia nelle università 
��� �>��iÀ>� Ã�ÃÌi�>Ì�V>]� >�� w�i� `��
À�i�«�Ài� µÕiÃÌ�� }>«� ÃV�i�Ì�wV�� 
culturale delle Scuole di Medicina 
di tutto il mondo, Italia compresa.
La Società Italiana di Tabaccologia 
e l’intera Redazione di Tabaccolo-
gia si unisce al dolore della famiglia 
i�`i��>�V��Õ��ÌD�ÃV�i�Ì�wV>���ÌiÀ�>� 
zionale per la scomparsa dell’amico 
professor Molimard, nella consa-
pevolezza che i suoi insegnamenti 
saranno degnamente rappresen-
tati dai numerosi ricercatori che ha 
contribuito a formare con il suo la-
voro e i suoi scritti.
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Addio a Robert Molimard (1927-2020), 
pioniere della tabaccologia moderna  
e nostro mentore


